
Tremenda vendetta 
Anche a Parma fa 
tutto l'ex Bordin 
PARMA 0 
CESENA 
MARCATORI: 49' Bordin 
PARMA: Ferrari; Mussi, Bianchi; 2winoni, Bruno, Signorini; Valotti 

(77' Sorniani), Fiorir, Melfi (46' Piovani), Bortolaul, Fonlolan. 
(12 Butti. 13 Zamagna, 14 Calassi). 

CESENA: Rossi; Cutloni, Cavasln; Bordin, Panclwri, Cucchi; Astili, 
Sanguln, Riultelli (73' Baroul), Sala, Simonim (76' Trami). (12 
Oadlna, 13 Minottl, 14 Leoni). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 
NOTE: Angoli 5-3 per il Parma, domala afosa, terreno in buone 

condliloni; spettatori 12 mila. Bruno colpito al capo al 21 ' , è stato 
medicato e ha continuato a giocare con una vistosa fasciatura. 

S A N D R O ALBI 

! • PARMA. È più dolce la 
vendetta dell'ex se consuma­
la due volte, Bordin aveva 
condannato il Parma in Ro­
magna preparando II rilancio 
del Cesena; Bordin si ripete tn 
Emilia ed è nuovamente festa 
bianconera. 

Coreografia da A per il der­
by delle grandi ambizioni: ce 
il tutto esaurito, il gemellaggio 
tra tifosi con partila amichevo­
le tra ultras: In tribuna ecco 
Uedholm con Braida, Boskov, 
Moggi' tutti per vedere giova­
ni talenti, molti dei quali han­
no gii cambialo maglia. Cese­
na meno accreditata (con soli 
tre punti nelle ulu'me cinque 
partile), Parma valutalo come 
la più in torma di tutta la com­
pagnia. Il campo, puntual­
mente, smentisce ogni illazio­
ne. Bolchi interpreta alla per­
fezione Il match: centrocam­
po molto fitto, nessuno spazio 
a Bor tota i e Vaioli e contro­
piede in velocità con Slmonl» 
ni, assai pericoloso, e Rlzzltel-
II che non si vede tanto m« 
quando si muove fa pai j a , Sa­
la e Sanguin dirigono con 
esperienza e sagacia, dietro il 
portiere Rossi e il libero Pan-
cherl danno tranquillità e de­
cisione. Il gol in apertura di 
ripresa è uno svarione della 
dilesa parmense ma ci sta, e 
riaprale porte della A o quan­
to meno dello spareggio per i 
cesenall. 

I l Parma ha attaccalo in 
continuila ma il sole estivo ha 
squaglialo muscoli e idee. 
Sacchi è uscito tra i -grazie lo 
stesso-, ma se ne andrà con 
un magone grosso così. E au ­

to un Parma generoso come 
sempre, ma torse la troppa ca­
rica l'ha tradito. Non ha trova­
to spazi e, se si eccettua un 
palo di Fontolan. poche vere 
occasioni da gol. È mancata 
nei suoi uomini-faro: in Vaioli 
e Bortotazzi in particolare, e 
dietro non ha offerto le solite 
garanzie. Non bastava al Par­
ma, Fontolan, pur mollo atti­
vo, a dare sostanza a una ma­
novra offensiva che non trova­
va un risolutore efficace. 

La prima parte della gara è 
nervosa, non rispetta attese e 
presentazioni. I lanci a saltare 
Il centrocampo di Signonni 
sono talvolta imprecisi e non 
trovano i compagni puntuali. 
E cosi Simonim al 6' e all'8" a 
trovarsi solo davanti a Ferrari 
ma non riesce a sfruttare Re­
plica Fontolan che, dopo uno 
scambio in verticale, indirizza 
sul paio un gol quasi tatto. I 
rovesciamenti di Ironie sono 
continui, con Simonini che 
proprio allo scadere gira otti­
mamente di lesta ma trova 
Ferrari pronto. 

E II gol di Bordin che cam­
bia completamente fisiono­
mia all'incontro: sugli sviluppi 
di un angolo, palla a Sanguin 
che crossa; il fuorigioco non 
riesce, Ferrari si (erma a metà 
strada e per Bordin segnare di 
testa non è problema, Da qui 
alla line l'assedio del Parma. 
Vaioli un palo di voile, Bono-
lazzi su punizione, ancora 
Fontolan ci provano senza pe­
ricolosità, L i vera opportunità 
per pareggiare ce l'ha Zanno-
ni, ma un difensore respinge 
sulla linea. Finisce in gloria 
per il Cesena. 

Salvezza raggiunta 
Per il Bologna è 
già caldo-mercato 
BOLOGNA 
TARANTO 
MARCATORE: 58' Pradella. 
BOLOGNA; {Inetti; luppl, Galvani; Stringar!. Villa, Nlcolinl («8' lanci-

Ili); Narocchi, Pecci, Pradella (83' Musella), Quigglotto, Marrona-
ro. ( (2 Cavalieri, 14 Sorbi, 16 Palmieri), 

TARANTO: Coletti; Biondo, Crldelll; Picei, Conti. Sem; Paolucci (67' 
Romiti), Rocca, De Yitis, Maiella», Dalla Costa (65' 01 Maria). (12 
incontri, 15 Russo). 

ARBITRO: tarano di Como 
NOTE; giornata calda con cielo streno, terreno tn ottime condizioni. 

Spettatori lBmlla (Irta, Ammoniti: Maiella» per condotta non 
regolamentare e Romiti per proteste. Angoli 6-2 per il Bologna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

F R A N C O V A N N I N I 

mi BOLOGNA II Bologna 
trova contro il Taranto una vit­
toria (la quarta consecutiva) 
che dà tranquillità alla sua 
classifica e può proiettare 1 di­
rigenti (o meglio, Cenoni, vi­
sto che è solo lui a lare il bello 
o calli™ tempo) a progra-
mamre quella squadra che da 
anni si aspetta per un rilancio. 
Sintomi concreti, anche se fra 
diverse contraddizioni, si no­
tano per un Bologna che deve 
nella prossima stagione salire. 
Intanto il pubblico, anche ieri 
numeroso (circa 18.000) a te­
stimonianza che ci sono i pre­
supposti nel capoluogo emi­
liano per fare calcio. E poi al­
cuni giovani che collocati in 
ruoli meglio definiti possono 
esprimersi a buon livello, È il 
caso di Luppl, anche conlro il 
Taranto fra i miglion per la sua 
progressione nelle spinte In 
avanti, Marocchi generosissi­
mo e pericoloso anche sui 
calci piazzali. Si cerca pure un 
assetto definitivo a livello so­
cietà-squadra Dovrebbe re­
stare il d s Governato con 
compili meglio definiti, men­
tre per i nuovi acquisti si pen­
sa al ventiduenne Cusin por­
tiere dell'Ospitalello (e Cono-
ni In questo senso si è già pro­
nunciato). mentre per l'alle­
natore la situazione resta da 
definire anche se CB Fabbri 
ha poche possibilità di resta-
e, 

Dunque un Bologna che ac­

quista I punti tranquillità an­
che se per una domenica Pec­
ci appare un po' svagalo con­
lro un Taranto che per un tem­
po ha cercato di -arrangiarsi-, 
coprendosi ai limiti della prò-
pna area di ngore. Poi subito 
il gol, non è riuscito a proporsi 
in avanti, nonostante Maiella-
ro tentasse di cucire il gioco 
in una squadra che, almeno 
ieri, ha fatto vedere ben poco. 
Isolato in avanti De Vilis (per 
altro ben controllato da Villa) 
il Taranto non ha saputo (e 
fors'anche potuto) trovare so­
luzioni per arrivare al gol. An­
zi. il Taranto vicino alla rete 
c'è andato per mento di Pec­
ci, quando la mezzala bolo­
gnese al 18' della ripresa ha 
appoggiato indietro un pallo­
netto corto a Zlnetti. De Vitis 
ha cercalo di sfruttare l'occa­
sione, ma * slato bloccato Ir­
regolarmente da Villa, Per il 
resto gli ospiti hanno subito il 
gioco di un Bologna non mol­
lo «aliante, però abbastanza 
agile per meritò dei giovani. 

Il primo tempo si chiudeva 
sullo 0 a 0 e i rossoblu di casa 
possono vantare di essere ap­
parsi un tantino più pericolosi, 
senza pero creare soverchie 
preoccupazioni all'attento 
Coietti che al 22' e 42' parava 
su conclusioni di Stnngara e 
Marronaro. 

Nella npresa gol al 13': pu­
nizione potente e «tagliata- di 
Marocchi dalla destra, guizzo 

Una partita dominata dalla paura e dagli errori 

E alla fine solo fischi 
PISA 
PESCARA 
PISA: Mannini; Caneo, Lucarelli (84' Chiti); Faccenda, Cavallo, Bernal-

zani; Gioghi, Mariani, Piovane»! (84' Pellegrini), Ciovanntlli, Cec-
coni. (12 budino, 14 Ipsaro, 15 Faccini). 

PESCARA: Catta; Benlni, Campione; Bosco, Bergodi, Di Cara; Pagano, 
Casperini (76' De Rosa), Rebonato, Loseto (14' Caudenzl), Berlin-
ghieri. (12 Minguzzl, 13 Mancini, 16 Marchegtani). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 
NOTE: Cielo sereno, terreno In buone condizioni, spettatori Wmila. 

Ammoniti: Lucarelli e Caudenzl. Angoli 4-0 per il Pisa. 

sa i PISA. Sulla carta, per la 
posizione In classifica delle 
squadre, la partila giocata al­
l'Arena Garibaldi, fra Pisa e 
Pescara, era sicuramente una 
delle più attese del campiona­
to cadetto. Il Pisa era a quota 
39. il Pescara a 38. E da com­
pagini che per tutta la stagio­
ne sono state protagoniste del 
campionato a giusta ragione 
chi aveva pagato il biglietto si 
sarebbe atteso uno spettacolo 
pirotecnico, fatto di continui 
rovesciamenti di Ironie e si sa­
rebbe aspettalo anche di ve­
dere segnare qualche gol. In­

vece paganti e tifosi si sono 
dovuti sorbire una partita più 
che mediocre, una gara sulla 
quale ha pesato la paura di 
perdere. Insomma per dire 
pane al pane, abbiamo assisti­
to ad uno spettacolo di ter-
z'ordine, ad una vera e pro­
pria lagna dove il regista, l'ar­
bitro Lombardo di Marsala, ha 
dato la nella impressione di 
far parte integrante della com­
media. Infatti l'uomo in nero 
in alcune occasioni non e ap­
parso molto sicuro ed * ap­
punto anche per questo che è 
stalo spesso beccato dal pub­

blico di casa. 
Detto che si è trattalo di 

uno squallido 0 a 0, dove la 
parte del pirla l'ha (alta il go­
leador Rebonato che non è 
mai riuscito a tirare verso la 
porta di Mannini, si può ag­
giungere che Gigi Radice, al­
lenatore del Tonno, venuto 
apposta a Pisa per vedere al­
l'opera il centravanti del Pe­
scara, se ne è andato molto 
deluso. Chi lo ha colpito è sta­
to invece il mediano Bosco, 
un giovanotto molto intra­
prendente e portato alle geo­
metrie. 

Ma lomiamo allo scontro 
(si fa per dire!) Ira Pisa e Pe­
scara. La squadra che ria la­
scialo la migliore impressione 
i siala quella neroazzurra di 
Simon), anche se è vero che ai 
pisani ci sono voluti 45 minuti 
per comprendere che per arri­
vare al successo avrebbero 
dovuto aumentare II ritmo ed 
effettuare una maggiore pres­
sione sul centrocampo. La di­
fesa del Pescara pratica il gio­
co a zona e per lutto il primo 
tempo gli abruzzesi hanno fat­
to la parte dei leoni. Quando 
però I pisani hanno capito 
l'antifona ed hanno sveltilo il 

Ciovannelli Rebonato 

gioco prendendo d'assalto la 
ditesa, gli uomini dì Galeone 
hanno mostrato la corda, han­
no dovuto giocare con l'affan­
no e solo grazie ad un paio di 
errori delle punte pisane non 
hanno subilo una sconfitta. Ed 
è stato appunto perchè i primi 
45 minuti sono siati dì studio, 
che gli spettatori prima si so­
no Impazientiti e poi hanno 
protestato a viva voce. Ripetu­
to che si è trattato di una gara 

modesta dove è prevalso il 
tatticismo e la posizione in 
classìfica, possiamo aggiunge­
re che per noi il Pisa ha mag­
giori possibilità del Pescara di 
ottenere la promozione. I ne-
roazzurri dovranno ora (are vi­
sita ai Cagliari, poi ospiteran­
no la Lazio e concluderanno 
la stagione a Cremona. Se il 
Pisa conquisterà quattro punii 
in tre parlile, la promozione 
potrebbe divenire realtà. 

Una domenica di gravi incidenti a Carrara 
ataì CARRARA. Gravi inci­
denti sono accaduti ieri, pri­
ma, durame e dopo la partita 
del campionato dì serie C I 
(girone A ) Carrarese-Piacen­
za terminata 3-2 per gli emi­
liani neopromossi in serie B. 

Il bilancio dei feriti fortu­
natamente. vista la portala 
degli incidenti non è gravis­
simo: selle persone sono do­
vuti ricorrere alle cure dei sa­
nitari e sono stati giudicati 
guaribili intomo ai selle gior­
ni. I primi tafferugli sono co­
minciati in mattinata, quan­
do Farrivo dei pullmann e 
dei treni che trasportavano 
circa settecento tifosi del 
Piacenza, è stato latto segno 

da parte del sostenitori locali 
da una fitta sassaiola. 

Sembrava che tutto doves­
se finire II. Invece poco pri­
ma della partita, dagli spalti 
dello stadio i tifosi del Pia­
cenza, che si trovavano all'e­
sterno dello stadio sono siati 
di nuovo presi di mira da un 
altro fino lancio di bottigliet­
te vuote. A partita iniziata an­
cora teppisti in azione, con 
coinvolgimelo degli spetta­
tori della tribuna centrale. 
Alcuni dirigenti del Piacenza 
sono stati pregati di lasciare 
lo stadio per preacuztone. 

Verso la mela del primo 
tempo, i tifosi locali hanno 

lasciato il loro posto e si so­
no spostati nella curva dove 
avevano trovato posto i pia­
centini. Questi sono siali 
spinti ail'indietro e hanno ri­
schiato di essere pericolosa­
mente schiacciali contro la 
ringhiera di prolezione. For­
tunatamente c'è stata una lo­
ro reazione, valsa ad evitare 
di finire contro il fragile so­
stegno. che sicuramente di 
Ironie ad una eventuale pres­
sione avrebbe ceduto, con 
d a m i immaginabili 

Gli Incidenti sono Infine 
proseguii) anche dopo il ter­
mine della partita. La stazio­
ne ferroviaria e la zona dove 

erano parcheggiali i pul­
lmann sono siali teatro di 
nuovi scontri, con rottura di 
numerosi cristalli di alcune 
auto e d i alcuni pullmann. 

Un episodio increscioso è 
avvenuto anche a San Bene­
detto del Tronto, dopo 
Samb-Messina. Non ci sono 
stati scontri fra opposte fa­
zioni di tifosi, ma una prole­
sta dei tifosi sicialiani, che 
dovevano rientrare a casa e 
che hanno bloccato per 
un'ora il convoglio ferrovia­
rio a Porlo d'Ascoli, per far 
cambiare itinerario al treno, 
che era stalo istradalo sulla 
linea Ancona-Roma, invece 

che sull'Adriatica, cosa che 
avrebbe significalo un pro­
lungamento del viaggio di 
3-4 ore. La protesta si è esau­
rita alle 21 e il traffico è ri­
preso secondo il programma 
stabilito, senza incidenti. 

Feriti anche a Pesaro, do­
po l'incontro fra la Vis Pesa­
ro e la Ternana. Quattro i ti­
fosi feriti, più un agente, tulli 
ricoverali in ospedale. Un 
gran numero di persone 
identificate e due denuncie a 
due ternani per oltraggio a 
pubblico ufficiale. Le forze 
dell'ordine hanno impiegalo 
un paio di ore prima di ripor­
tare la situazione alla norma­
lità. 

Cremonese battuta 
Ora il Lecce toma 
a sognare la A 
LECCE 
CREMONESE 
MARCATORI: 43' Lombardo, 56' Nobile, 90' Panerò. 
LECCE: Negretti; Colombo (70' Cullo), Danna; Vano», Miceli, Nobile; 

Raise (46' Panerò), Barbas, Paciocco, Enzo, Tacchi. (12 Boschin, 
13 Carzya, 14 Moneta ). 

CREMONESE: Rampulla; GanHIÌ, Gualco; Criterio, Mentori*», Pe-
dretti; Lombardo, Galletti, Nicoletti, Bonglomi (51 ' Fiondi), Viga­
no. (12 Violini, 13 Zmuda, 14 Ferrara», 16 Pelosi). 

ARBITRO: Agnello di Bassano. 
NOTE: Giornata soleggiata, terreno in buone condizioni, spettatori 

24.000; angoli 4-4. 

M A R K ) rovaio 

a v LECCE. Lo Stradivari cre­
monese non ha incantato l'u­
ditorio giallorosso, non parlia­
mo dello strumento che lutti 
sappiamo eccellente, ma del­
la musica II Lecce ha con­
trapposto, restando in tema 
musicale, un genuino spetta­
colo folklonstico che ha stor­
dito la squadra di Mazzia. Ieri 
il Lecce aveva bisogno di vin­
cere per sperare ancora, ed è 
scesa in campo ben determi­
nata attaccando in continuità 
e dimostrando carattere e 
cuore, dopo aver subilo la re­
te allo scadere del primo tem­
po. Nei primi 45 minuti, di 
fronte agli assalii dei gialloros-
si, i lombardi hanno dimostra­
to saldezza di nervi, organiz­
zando a centro campo una ve­
ra ragnatela difensiva, che va­
nificava tutte le buone inten­
zioni dei giallorossi affidando 
azioni di guerriglia ai suoi uo­
mini di punta Nicoletti e Lom­
bardo. 

Poche le note. Al 7' il Lecce 
va In zona gol: punizione su 
Paciocco, tocco a Nobile 
smarcato, tiro fortissimo e 
Rampulla con una prodezza 
salva in angolo. Una buona 
occasione per Vanoli su sug­
gerimento di Nobile al 24', ma 
lo slesso Vanoli sbaglia da po­
chi passi. Al 30' sono i primi 
della classe, che sfiorano il 
gol. Poco fuori area Nicolini 
tenia lo sfondamento diletto 
e lira forte a rete. La sfera in­
contra il piede di un difensore 
e si impenna cadendo in area 
leccese. Incertezza della dife­
sa gjallorossa e Feditili indi­
sturbato colpisce di testa sfio­

rando la traversa. Al 43' la re­
te della Cremonese: Lombar­
do ruba la palla a Colombo, 
salta Miceli con un pallonetto 
e anticipa l'uscita di Negretti 
sotto le cui gambe balle il pal­
lone insaccandosi. 

Nel secondo tempo il Lec­
ce sostituisce Raise con Pane­
rò e Colombo con Ciullo. La 
Cremonese la entrare Zmuda 
al posto di Bongiomi e Vigano 
ai posto di Finardi. I padroni 
di casa ricominciano con un 
ritmo intemale, a l l ' IT i loro 
sforzi vengono premiali. Va­
noli viene atterrato poco fuori 
area, Enzo tocca verso Nobile 
il quale fa partire un vero boli­
de sul quale nulla può fare il 
bravo Rampulla. E il pareggio. 
Il Lecce si scatena, al 12'Bar­
bas su punizione colpisce il 
montante alla sinistra del por­
tiere dei bianchi. Ancora al 
15' Barbas beve due avversari 
e Rampulla è costretto a re­
spingere di pugno il bolide. La 
Cremonese e disorientata e 
sbaglia applicando una tattica 
eccessivamente prudenziale, 
arretrando il suo centrocam­
po. Galvanizzato dal pareggio 
e dal suo pubblico il Lecce si 
proietta alla disperala alla ri­
cerca di quel gol che gli con­
sentirebbe di sperare ancora. 
Al 32' è ancora Lombardo 
che salta Vanoli ed entra in 
zona gol, Miceli sventa in an­
golo, Al 45' la rete della villo-
ria del Lecce nasce da un cal­
cio d'angolo: Nobile calcia le­
so a mezza altezza e Panerò di 
lesta insacca. SI scalcila la 
gioia dei tifosi leccesi per que­
sta sofferta vittoria, d ie biso­
gna dire è atea Rierilala, 

Sfavar *•'•*• ~t# 
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————— Du e splendidi gol di Scanziani e Ambii permettono al Cenoa 
di vincere e di istallarsi in testa alla classifica 

La vittoria dei «Grandi Vecchi» 
GENOA 
LAZIO 
MARCATORI: 40' Scanziani, 55' Ambo 
GENOA: Cenone; Torrente, Testoni; Chiappino, Trevisan, Scanziani; 

Rotella (4' Ennio). Mileti, Manilla, Domini, Ambii (78' lupetto). 
(12 Pasquale, 13 Bosetti, 16 Spalarossa). 

LAZIO: Terraneo; Acereta (60' Magnocavillo), Camotese; Esposito 
(57' Brunetti), Grecucd, Marino; Pag, Caso, Fiorini, Fin, MandeM. 
(12 Idpo. 13 ranetti. 15 Piscedda). 

ARBITRO: Patella di Frattamaggiere. 
NOTE: Giornata di sole, terreno in buone condizioni, spettatori 

23.000. Ammoniti: Rotella, Camolese, Esposito, nonni, Trevisan. 
Rotata è uscita dal campo dopa quattro minuti per Infortunio. 

Scanziani inette a segno il primo gol del Genoa 

M A R C O PESCHIERA 

di Pradella che da pochi metri 
correggeva in rete. Dopo il gol 
la partita si faceva un tantino 
più piacevole, nel senso che 
la compagine di casa trovava 
una manovra più lluida in ciò 
favorita da certi spazi che il 

Taranto gli lasciava. Non arri­
vavano i gol, In compenso la 
gente di parte bolognese si di­
vertiva a seguire le galoppate 
di Marocchi e Luppi; aspetta­
va pure una rete da Marronaro 
che però stavolta non è arriva­
ta. 

tm GENOVA. Il Genoa ansi­
ma, tossisce, arranca, ma i 
suoi -grandi vecchi» ancora 
una volta lo tirano fuori dai 
guai. Anzi addirittura lo trasci­
nano coi denti in cima alla 
classifica, quando ormai nes­
suno se l'aspettava più, dopo 

un intero campionato nelle 
posizioni di rincalzo. 

I due 'grandi vecchi-, i pro­
tagonisti della preziosissima 
vittoria sulla Lazio, sono Scan­
ziani ed Ambu, autori di due 
gol veramente superbi, invero 
le uniche cose degne viste In 

tutta la partila. Quanto al gio­
co, né Genoa, né Lazio hanno 
combinato niente di buono: 
per tulio il primo tempo sono 
stali i laziali a governare il 
centrocampo, ma il Genoa ha 
poi avuto il merito di saper 
controllare la gara con insoli­
la tranquillità una volta passa­
lo in vantaggio. 

Si comincia in un clima te­
sissimo: già due ore pnma del­
la partita c'erano slati scontri 
tra circa duecento tifosi laziali 
ed un robusto schieramento 
di polizia e carabinieri. Scop­
piano tafferugli anche all'ini­
zio della gara, nel settore co­
perto della gradinala sud. I ti­
fosi vengono isolati da due 
cordoni (il primo di poliziotti. 
il secondo, a dieci metri di di­
stanza, di carabinieri), e tulio 
sembra filare liscio. 

Ma la tensione si trasferisce 
immediatamente sul campo, 
dove i ventidue cominciano a 

picchiarsi come fabbri, miran­
do esclusivamente alle gam­
be Il genoano Rotella finisce 
subito azzoppato, ma prima di 
essere portato fuori a braccia 
nesce anche a farsi ammoni­
re Cartellino giallo anche per 
il laziale Camotese, mentre 
nei primi dieci minuti l'arbitro 
Pezzella fischia ben nove 
brulli fallì consecutivi. 

Poi gli animi si placano e lo 
spettacolo diventa un poco 
più civile, ma non cerio diver­
tente: spinge la Lazio, e il cen­
trocampo del Genoa si scio­
glie come margarina, ma per 
vedere un calcio d'angolo ci 
vogliono 21 minuti, mentre il 
primo tiro in porta (o meglio 
verso la porta, ma parecchio 
alto) bisogna aspettare il lazia­
le Camolese al 23'. 

Il Genoa non esiste, ma la 
Lazio non va oltre il limite 
dell'area. Il pnmo tempo sì av­
via a chiudersi fra i (Ischi. Ma 

poi arriva il solito Scanziani: si 
butta su un calcio d'angolo 
con uno scatto da ghepardo e 
devia stupendamente di testa. 
La prima vera azione dei ros­
soblu. ed è subito gol. 

In avvio dt npresa si vedono 
un paio di beile azioni del Ge­
noa, e poi l'altro vecchietto, 
Ambu, segna il più bel gol dei-
fa sua ormai lunga carriera 
con un tuffo di testa a pelo 
d'erba che ricorda (chiedia­
mo scusa per il paragone che 
appanrà blasfemo) qualcosa 
di Gigi Riva. 

A questo punto, invece di 
sfasciarsi come ha fatto In al­
tre simili occasioni, il Genoa 
nesce a difendere, senza trop­
pi Umori, il vantaggio acquisi­
to. Corre un unico rischio ad 
otto minuti dalla line quando 
Magnocavallo colpisce la ba­
se del palo da fuori area. Poi 
le radioline annunciano i risul­
tali degli altri campi: il Genoa 
è primo. E finisce in gloria. 

Samb super e per il Messina è la disfetta 
SAMB 
MESSINA 
MARCATORI: 3 1 ' DI Nicola, 33' Turrinl. 
SAMB: Fcrron; Arnioni Bramini; Ferrari, Petrangeli (92* Pascucci), 

Rondini; Turrìni, DI Fabio, Selvaggi (74' Ginelli), Minfrìn, Di Nico­
la. (12 Bonaiutl. 14 Accadenti, 16 Cesari). 

MESSINA: Paleari; Napoli, Gobbo; Vendittelli, Rossi, Bellopede; Mossi* 
ni, Orati, Diodklbus (56* Del Rosso). Catalano, Schillaci (80'Man-
cuso). (12 Bossaotla, 15 Falcetta, 16 Petitti). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno 
NOTE: Spettatori diecimila; ammonito: Senili*! per protesta. Dal 76' 

atl'BO, l'arbitro ha interrotto l'incontro per le intemperanze dei 
tifosi messinesi che hanno lanciato in campo svaniti oggetti. 

DAI NOSTRO INVIATO 

F R A N C O DE FELICE 

Clagluna sta portando con grande fatica la Samb in salvo 

• • SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO La Sambenedettese 
ha risposto per le rime a chi 
aveva già intonato la marcia 
funebre della retrocessione. I 
•cari nemici* devono fare per 
il momento marcia indietro. 
Per come ha messo sotto il 

Messina, che non è una for­
mazione qualsiasi c e da pen­
sare che la Sambenedettese 
non abbia nessuna intenzione 
di salutare la sene B, dove sta 
da ben 19 stagioni e da sei 
consecutivamente, dopo la ri* 
salita dalla C nel 1981. 

I padroni di casa erano re­
duci da tre sconfìtte consecu­
tive, in preda perciò ad una 
crisi tecnica evidente, con l'al­
lenatore Clagluna contestatis-
simo (ma le responsabilità 
non sono evidentemente del 
tecnico, che ha il solo proble­
ma di guidare una squadra di 
modesta levatura). Il Messina 
probabilmente aveva pensato 
ad una trasferta-scampagnata. 
Una volta in campo, però, il 
miracolo, presa per mano dai 
suoi «vecchietti», Selvaggi in 
testa (si pensi al play-maker di 
una squadra di basket, ebbe­
ne ien l'ex interista è stato sa­
piente e geniale distributore 
di decine di assist), la Sambe­
nedettese ha fatto subito capi­
re di essere in giornata di gra­
zia. Ma anche altri due «vec­
chi», Manfnn e Ferrari, contro 
il Messina si sono svegliati dal 
lungo letargo in cui erano ca­
duti ultimamente. Girando t 

tre, ha avuto modo di far ve­
dere quanto vale anche il 
gioiellino locale Tumni. Il 
Messina è stato letteralmente 
surclassato, esclusi ì minuti 
iniziali. Al terzo minuto, addi­
rittura, Diodicibus ha costret­
to Ferron ad un acrobatico 
salvataggio in calcio d'ango­
lo. Ma al 21'è la Sambenedet­
tese ad andare in rete con Di 
Nicola, di testa, su cross di 
Turrìni. Al 33' ì padroni di ca­
sa raddoppiavano con Turrìni. 
Un minuto dopo Petrangeli at-
terra nella sua area Schillaci È 
rigore. Lo batte Catalano, ma 
Ferron, come un felino, si av­
venta sulla sfera e la blocca. È 
il secondo ngore che neutra­
lizza in questo campionato 
(qualche domenica fa aveva 
annullato una conclusione da­
gli 11 metri di Nicoletti della 
Cremonese). 

Nel secondo tempo, a 15 
minuti dal termine, la partita 

ha rischiato di degenerare, t 
messinessi al 76' hanno recla­
mato un rigore per un volo dì 
Schillaci nell'area della Sam­
benedettese. L'arbitro Berga­
mo non è stato però dello 
stesso avviso. La scena sì è 
svolta sotto la curva sud piena 
dì tremila tifosi del Messina 
giunti a San Benedetto con 
due treni speciali e centinaia 
di auto pnvate. Correttissimi 
fino a qualche punto si sono 
messi a gettare in campo bot­
tiglie di acqua minerale ed 
agrumi. La calma è tornala 
dopo cinque lunghissimi mi­
nuti, con Schillaci, nel frat­
tempo, spinto fuon dal campo 
dal suo capitano Bellopede. 
La partita è npresa ma ormai 
senza più le sue insidiosissime 
punte, Diodicibus, sostituito al 
57' dal Del Rosso, e Schillaci, 
per il Messina non c'è stato 
più niente da fare, nonostante 
i quasi cinque minuti di recu­
pero concessi da Bergamo, 

l'Unità 
Lunedì 
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